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Questo	articolo	è	gratuito	per	te	fino	al	01/08/2025	Cosa	vedere	nella	Provincia	di	Massa-Carrara,	unica	meta	italiana	per	un	viaggio	nel	2024	secondo	il	New	York	Times:	ecco	i	10	luoghi	da	vedere.	Monti	a	picco	sul	mare,	paesaggi	unici	di	rara	bellezza,	città	intrise	di	storia,	borghi	medievali,	antichi	castelli,	pievi	romaniche,	palazzi	rinascimentali	e
barocchi,	radici	che	si	perdono	nella	preistoria.	Stiamo	parlando	della	Provincia	di	Massa-Carrara,	la	più	settentrionale	della	Toscana,	divisa	tra	il	comprensorio	delle	Alpi	Apuane	e	la	Lunigiana,	e	scelta	dal	New	York	Times	come	unica	destinazione	italiana	per	un	viaggio	nel	2024.	Conosciuta	per	la	sua	ricca	tradizione	artistica,	per	i	suoi	paesaggi	e
per	la	sua	cultura	millenaria,	antica	terra	dei	Liguri	Apuani,	bellicoso	popolo	che	tenne	testa	ai	romani	e	di	cui	oggi	ci	sono	rimaste	le	misteriose	statue	stele	che	si	ammirano	nei	musei	del	territorio,	la	Provincia	di	Massa-Carrara	è	un	gioiello	poco	noto	al	turismo	di	massa,	ma	che	offre	praticamente	tutto.	La	parte	meridionale	della	provincia	è
dominata	dalle	spettacolari	Alpi	Apuane,	famose	per	le	loro	maestose	cime,	per	le	cave	di	marmo,	per	i	sentieri	panoramici.	Gli	amanti	della	natura	possono	esplorare	il	Parco	delle	Alpi	Apuane,	dove	sentieri	escursionistici	conducono	a	panorami	spettacolari,	grotte	scoscese,	boschi	rigogliosi.	E	poi	ci	sono	le	città:	Massa	e	Carrara	conservano	ben
intatti	i	loro	centri	storici,	ma	sono	anche	città	affacciate	sul	mare	che	d’estate	si	animano	diventando	frequentatissime	mete	balneari,	mentre	la	Lunigiana	è	punteggiata	di	pittoreschi	borghi	medievali,	come	Filetto	e	Bagnone,	che	offrono	la	possibilità	di	compiere	veri	viaggi	nel	tempo	tra	strade	lastricate,	case	di	pietra,	un’atmosfera	ancora
autentica	e	genuina.	E	che	dire	poi	delle	specialità	gastronomiche?	Si	trovano	qui	delizie	impossibili	da	trovare	in	ogni	altra	parte	d’Italia:	i	testaroli	della	Lunigiana	(conditi	con	pesto,	oppure	con	olio	e	parmigiano),	il	lardo	di	Colonnata,	gli	sgabei,	il	vino	delle	colline	di	Candia,	la	torta	di	riso	dolce,	la	spongata	e	tante	altre	specialità	che	soddisfano	i
palati	di	tutti.	Massa-Carrara	è	una	destinazione	che	riserva	dunque	la	possibilità	di	esplorare	la	bellezza	naturale,	conoscere	una	storia	antichissima,	assaporare	una	cucina	unica,	in	un	viaggio	che	regalerà	ricordi	difficili	da	dimenticare.	Vediamo	però	quali	sono	le	dieci	tappe	da	non	perdere	durante	il	proprio	soggiorno!Massa,	antica	capitale	di	un
piccolo	Stato	(prima	marchesato,	poi	principato	e	infine	ducato)	che	corrispondeva,	grosso	modo,	al	territorio	dell’attuale	provincia	e	che	rimase	indipendente	dal	Quattrocento	fino	alla	Restaurazione,	conserva	nel	suo	centro	storico	il	suo	ordinato	impianto	rinascimentale	raccolto	attorno	all’austera	mole	di	Palazzo	Ducale,	un	tempo	sede	del	governo
dello	Stato	e	residenza	della	famiglia	Cybo-Malaspina	(i	sovrani	di	Massa	e	Carrara),	e	oggi	in	parte	sede	della	prefettura	e	in	parte	sede	espositiva.	Il	centro	si	raccoglie	ai	piedi	del	Castello	Malaspina,	antica	fortezza	medievale,	anch’essa	trasformata	durante	il	Rinascimento	per	farne	una	residenza	più	adatta	ai	nuovi	tempi	(oggi	è	diventata	anche
sede	del	progetto	Uffizi	Diffusi),	è	molto	animato	e	movimentato,	pieno	di	locali	ed	eleganti	negozi	e	boutique,	e	ha	molto	da	visitare:	il	Duomo,	che	conserva,	tra	le	tante	opere	d’arte,	anche	una	Madonna	del	Pinturicchio,	le	piazze	monumentali	come	Piazza	Aranci	e	Piazza	Mercurio,	il	Museo	Diocesano	che	consente	un	viaggio	nell’arte	locale	dal
Quattrocento	fino	all’Ottocento,	e	poi	appena	fuori	la	Villa	della	Rinchiostra,	antica	residenza	dei	Cybo-Malaspina,	che	ospita	il	Museo	Guadagnucci.	D’estate,	Marina	di	Massa,	la	frazione	adagiata	sulle	rive	del	mar	Tirreno,	è	abituale	meta	di	un	vivace	turismo	balneare.	Massa,	Piazza	Aranci.	Foto:	Walter	Sgado	La	capitale	mondiale	del	marmo	è
stretta	tra	le	cave	di	marmo	delle	Alpi	Apuane	e	le	colline	che	la	separano	dalla	vicina	Massa	e	da	Ortonovo	(che	è	già	provincia	di	La	Spezia	e	quindi	Liguria).	Il	suo	centro	storico	è	uno	dei	più	stratificati	della	regione:	sono	ben	riconoscibili	il	nucleo	medievale	stretto	attorno	al	Duomo,	colmo	di	stretti	vicoli	su	cui	s’affacciano	case	con	antichi	portali
marmorei,	quello	rinascimentale	che	invece	circonda	la	bellissima	piazza	Alberica,	cuore	pulsante	del	centro	storico,	la	parte	ottocentesca	che	invece	si	estende	lungo	via	Roma,	e	anche	la	parte	più	moderna	lungo	via	Verdi,	dove	si	vedono	i	grandi	edifici	in	marmo	progettati	agli	inizi	del	Novecento.	Il	Duomo,	in	stile	romanico-gotico,	è	uno	dei	più
belli	della	Toscana:	all’interno	un	sontuoso	crocifisso	trecentesco,	le	“Cassanelle”	gotiche	(un	gruppo	scultoreo	del	XIV	secolo	raffigurante	l’Annunciazione),	affreschi	cinquecenteschi	e	ricchi	apparati	scultorei.	Da	vedere	poi	il	Palazzo	del	Principe	e	la	Rocca	Cybo-Malaspina,	unite	e	oggi	sede	dell’Accademia	di	Belle	Arti	(a	richiesta	si	può	visitare	la
gipsoteca,	con	opere	di	Canova	e	Thorvaldsen,	e	l’interessante	collezione	d’arte),	il	Museo	del	Marmo	che	rappresenta	il	punto	di	riferimento	del	territorio,	il	Museo	d’Arte	Contemporanea	con	le	opere	delle	Biennali	di	Scultura	che	per	qualche	tempo	furono	tra	le	più	importanti	manifestazioni	artistiche	al	mondo,	e	Palazzo	Cucchiari,	sede	espositiva
che	ogni	anno	organizza	mostre	di	richiamo	nazionale.	Scendendo	dal	centro	storico	s’incontrano	Avenza,	antico	borgo	un	tempo	sul	mare	(a	testimonianza	delle	sue	origini	rimane	la	torre	di	Castruccio,	medievale)	e	Marina	di	Carrara,	altro	centro	balneare,	mentre	più	a	monte	merita	una	visita	Colonnata,	antico	borgo	di	cavatori	oggi	famoso	per	il
suo	lardo.	Scopri	qui	i	10	luoghi	da	non	perdere	a	Carrara.	Il	Duomo	di	Carrara.	Foto:	Alessandro	Pasquali	/	Danae	Project	Le	cave	di	marmo	di	Carrara	sono	famose	in	tutto	il	mondo	per	la	loro	produzione	di	marmo	di	alta	qualità,	utilizzato	fin	dai	tempi	dei	romani	per	costruzioni	e	opere	d’arte,	come	il	David	o	la	Pietà	di	Michelangelo	(il	grande
artista	rinascimentale	si	recava	spesso	a	Carrara	per	scegliere	i	marmi	di	persona).	Per	conoscere	la	lunga	storia	dell’estrazione	del	marmo	a	Carrara	si	può	visitare	il	sito	di	Fossacava,	antica	cava	utilizzata	fin	dai	tempi	dei	romani	e	oggi	divenuta	un	museo	a	cielo	aperto.	I	tre	bacini	marmiferi	di	Carrara	producono	diversi	tipi	di	marmo,	tra	cui	lo
statuario,	il	calacata,	il	bardiglio	e	altri	marmi	richiesti	in	tutto	il	mondo:	ogni	tipologia	ha	caratteristiche	uniche	di	colore	e	venature,	e	la	scelta	del	marmo	dipende	spesso	dalle	esigenze	specifiche	del	progetto.	L’estrazione	del	marmo	è	un	processo	impegnativo	e	spesso	spettacolare:	oggi	i	cavatori	utilizzano	attrezzature	moderne	e	tradizionali	per
estrarre	grandi	blocchi	di	marmo	dalle	pareti	delle	cave	e	trasportarli	giù	dalla	montagna	per	essere	lavorati	ulteriormente	nei	laboratori	del	territorio.	I	visitatori	hanno	la	possibilità	di	partecipare	a	tour	guidati	delle	cave	di	marmo	di	Carrara,	organizzati	da	agenzie	private	sparse	sul	territorio	(la	maggior	parte	delle	cave	sono	chiuse	al	pubblico	in
quanto	luoghi	di	lavoro	e	per	poterle	visitare	è	dunque	necessario	rivolgersi	a	soggetti	specializzati).	Questi	tour,	spesso	condotti	con	veicoli	4x4	che	si	arrampicano	sulle	ripidissime	vie	di	cava,	offrono	un’opportunità	unica	per	esplorare	le	cave,	imparare	sulla	storia	e	il	processo	di	estrazione	del	marmo,	e	ammirare	panorami	altrimenti	preclusi	ai
visitatori	che	viaggiano	da	soli.	Cava	di	marmo.	Foto	Alessandro	Pasquali	/	Danae	Project	Paesaggi	montani	spettacolari,	vallate	incontaminate,	una	flora	ricchissima	con	specie	uniche,	insediamenti	preistorici:	tutto	questo	è	il	Parco	delle	Alpi	Apuane,	istituito	nel	1985,	un’area	protetta	di	circa	200	km²	tra	queste	montagne	che	si	estendono	attraverso
le	province	di	Massa-Carrara	e	Lucca,	e	la	cui	presenza	serve	anche	ad	arginare	i	rischi	dovuti	alle	attività	estrattive	legate	al	marmo,	che	hanno	un	forte	impatto	sull’ambiente	(contro	l’attività	intensiva	infatti	da	anni	insistono	le	associazioni	ambientaliste	del	territorio).	La	sua	posizione	strategica	lo	rende	facilmente	accessibile	dalle	città	di	Carrara
e	Massa,	consentendo	ai	visitatori	di	immergersi	rapidamente	nella	natura	incontaminata.	Il	parco	ospita	una	varietà	di	specie	vegetali,	tra	cui	boschi	di	castagni	(il	castagno	è	stato	per	secoli	importante	fonte	di	sostentamento	per	questo	territorio),	faggi	e	lecci,	e	poi	prati	d’alta	quota.	La	fauna	comprende	mammiferi	come	camosci,	cinghiali	e
caprioli,	oltre	a	numerosi	uccelli	rapaci	(non	è	difficile,	per	esempio,	avvistare	falchi	e	poiane).	Il	Parco	delle	Alpi	Apuane	è	attraversato	da	una	rete	di	sentieri	escursionistici	che	permettono	ai	visitatori	di	esplorare	la	bellezza	naturale	della	regione.	Escursioni	di	diversa	difficoltà	consentono	di	adattare	l’esperienza	alle	proprie	capacità.	Scopri	anche
i	10	luoghi	da	non	perdere	nelle	Alpi	Apuane.	Alpi	Apuane	e	cave	di	marmo.	Foto	Alessandro	Pasquali	/	Danae	Project	Marina	di	Carrara,	Marina	di	Massa	e	Cinquale:	sono	le	tre	frazioni	dei	tre	rispettivi	comuni	(Carrara,	Massa	e	Montignoso)	che	compongono	la	Riviera	Apuana,	la	stretta	lingua	di	terra	affacciata	sul	mar	Ligure,	che	in	primavera	e	in
estate	si	anima	diventando	una	delle	zone	più	gettonate	della	Toscana	per	il	turismo	balneare,	anche	perché	le	tre	località	si	caratterizzano	per	diversi	tipi	di	turismo	(Marina	di	Carrara	e	Marina	di	Massa	sono	la	scelta	tipica	di	chi	apprezza	un	turismo	familiare	o	comunque	tranquillo	e	rilassante,	mentre	Cinquale	è	località	preferita	da	chi	vuole
avvicinarsi	alla	movimentata	vita	notturna	della	vicina	Versilia).	La	Riviera	Apuana	è	nota	per	le	sue	spiagge	di	sabbia	dorata	e	le	sue	acque	pulite	(i	tre	Comuni	sono	stati	spesso	insigniti	della	Bandiera	Blu):	le	località	costiere	offrono	opzioni	per	trascorrere	giornate	rilassanti	al	mare,	prendere	il	sole	e	godere	del	clima	mediterraneo.	Tantissimi	gli
stabilimenti	balneari,	che	coprono	quasi	per	intero	la	costa,	ma	non	mancano	comunque	le	spiagge	libere	o	le	scogliere.	Riviera	Apuana.	Foto:	Alessandro	Pasquali	/	Danae	Project	Chi	lo	direbbe	che	nella	provincia	di	Massa-Carrara	c’è	una	fitta	rete	di	castelli	paragonabile	a	quella	dei	Castelli	della	Loira	in	Francia	o,	per	rimanere	in	Italia,	ai	castelli
del	Parmense?	Sono	i	castelli	della	Lunigiana,	arrivati	sino	a	noi	dal	Medioevo,	costruiti	in	una	regione	che	è	sempre	stata	terra	di	confine	e	di	contese	tra	i	tanti	Stati	che	si	dividevano	queste	zone	(oltre	al	Ducato	di	Massa	e	Carrara,	la	Repubblica	di	Genova,	il	Granducato	di	Toscana,	il	Ducato	di	Milano,	il	Ducato	di	Parma	e	Piacenza,	e	in	tempi
ancora	più	antichi	anche	i	Vescovi	di	Luni:	gli	interessi	di	tutti	questi	soggetti	passavano	inevitabilmente	per	la	Lunigiana).	Molte	quindi	le	fortezze	e	i	manieri	che	si	possono	visitare,	da	quelli	meglio	conservati	come	il	Castello	di	Fosdinovo	o	il	Castello	del	Piagnaro	di	Pontremoli	(quest’ultimo	sede	del	Museo	delle	Statue	Stele),	fino	agli	antichi	forti
militari	come	la	Fortezza	della	Brunella	o	alle	rovine	come	quelle	del	Castello	di	Comano.	I	più	interessanti?	Proviamo	a	fornire	un	elenco:	oltre	a	quelli	già	citati,	da	vedere	quelli	di	Bagnone,	Castiglione	del	Terziere,	Malgrate,	Terrarossa,	Licciana,	Monti,	Lusuolo,	il	Castello	della	Verrucola,	Castel	dell’Aquila.	Scopri	anche	10	altri	luoghi	da	vedere	in
Lunigiana.	Il	Castello	di	Malgrate.	Foto:	Associazione	Operatori	Turistici	della	Lunigiana	Pontremoli	è	la	capitale	della	Lunigiana	nonché	porta	della	Toscana	per	chi	arriva	da	nord.	È	una	città	molto	antica,	che	ha	conosciuto	diverse	fasi	storiche.	Le	più	antiche	testimonianze	del	territorio	sono	le	statue	stele	della	Lunigiana,	conservate	nel	Museo	delle
Statue	Stele	del	Castello	del	Piagnaro:	è	il	museo	che	conserva	la	più	ampia	raccolta	esistente	di	queste	misteriose	statue,	scolpite	oltre	duemila	anni	fa	dal	popolo	dei	Liguri	Apuani,	e	sulla	cui	funzione	gli	studiosi	ancora	si	interrogano	(una	visita	a	questo	suggestivo	museo	è	un’esperienza	irrinunciabile).	Il	centro	storico	di	Pontremoli	è	adagiato	alla
confluenza	tra	il	Magra	e	il	Verde	ed	è	dunque	particolarmente	scenografico	in	quanto	borgo	medievale	affacciato	su	due	fiumi.	Pontremoli	visse	poi	una	stagione	di	straordinaria	ricchezza	tra	il	Sei	e	il	Settecento	ed	è	dunque	una	delle	città	barocche	meglio	conservate	della	Toscana:	da	visitare	Villa	Dosi	Delfini	per	rendersene	conto	(oppure	è
possibile	partecipare	alle	giornate	in	cui	i	palazzi	barocchi	della	città,	in	gran	parte	privati,	aprono	le	porte	ai	visitatori:	si	apre	al	visitatore	un	mondo	segreto	fatto	di	affreschi	sontuosi	e	spettacolari,	con	straordinari	giochi	d’illusionismo	prospettico,	molto	apprezzati	da	queste	parti).	Scopri	anche	l’affascinante	storia	del	barocco	pontremolese	e	i
principali	siti	da	vedere.	Pontremoli,	Salone	di	Villa	Dosi	Delfini.	Foto	di	Federico	Andreini	Piccolo	borgo	fortificato	(il	nome	“Filetto”	forse	deriva	dal	greco	filakterion	che	significa	appunto	“luogo	fortificato”),	dalle	origini	antichissime:	forse	un	villaggio	qui	esisteva	già	tra	il	VI	e	il	VII	secolo.	Filetto	è	da	visitare	perché	ha	mantenuto	perfettamente
intatto	il	suo	aspetto	medievale	(tanto	che	oggi	è	sede	di	diversi	festival	e	rievocazioni	a	tema,	proprio	perché	è	raro	trovare	borghi	così	ben	conservati).	Stretta	tra	le	sue	mura,	Filetto	si	apre	al	visitatore	coi	suoi	edifici	di	pietra,	gli	stretti	vicoli,	la	chiesa	dei	Santi	Filippo	e	Giacomo,	il	palazzo	seicentesco	dei	Marchesi	Ariberti.	Inoltre,	subito	fuori	dal
borgo,	impossibile	rinunciare	a	una	visita	alla	Selva	di	Filetto,	un	misterioso	e	affascinante	bosco	di	castagni	che	si	può	annoverare	tra	i	luoghi	più	magici	della	provincia	di	Massa-Carrara,	in	quanto	si	ritiene	che	fosse	sede	di	antichi	rituali	dei	Liguri	Apuani	(lo	attesta	il	fatto	che	qui	sono	state	ritrovate	undici	statue	stele).	Una	leggenda	che	gli
abitanti	amano	tramandarsi	vuole	che	Dante	Alighieri,	che	soggiornò	in	Lunigiana	tra	il	1306	e	il	1307	ospite	dei	Malaspina,	abbia	tratto	ispirazione	per	la	sua	“selva	oscura”	proprio	dalla	selva	di	Filetto.	Filetto,	piazza	della	chiesa.	Foto:	Davide	Papalini	Fosdinovo	è	un	affascinante	borgo	medievale	situato	in	Lunigiana,	che	attira	visitatori	interessati
alla	storia	e	alla	cultura	di	queste	terre.	Il	Castello	Malaspina	è	il	principale	monumento	del	borgo:	risale	al	XIV	secolo	ed	è	uno	dei	castelli	meglio	conservati	della	Lunigiana.	La	struttura,	aperta	al	pubblico,	domina	il	borgo	e	offre	una	vista	spettacolare	sulla	valle	circostante.	Di	notevole	importanza	anche	la	chiesa	di	San	Remigio,	anticipata	da	una
scenografica	scalinata	in	marmo	e	il	cui	interno	ospita	splendidi	monumenti	e	altari	anch’essi	in	marmo.	Di	antiche	origini	anche	l’Oratorio	dei	Bianchi,	che	si	distingue	per	la	sua	straordinaria	facciata	seicentesca	fatta	tutta	di	lastre	di	marmo	bianchissimo.	Le	colline	circostanti	offrono	opportunità	per	escursioni	e	passeggiate	nella	natura,	ma
Fosdinovo	è	anche	un	luogo	dove	è	possibile	assaporare	il	meglio	della	cucina	locale,	data	la	presenza,	soprattutto	tra	le	colline,	di	ristoranti	e	trattorie	che	offrono	i	piatti	tipici	della	tradizione	della	Lunigiana.	Il	Castello	e	il	borgo	di	Fosdinovo.	Foto:	Federico	Di	Dio	Un...	angolo	di	Toscana	in	Toscana.	Così	si	potrebbe	definire	Fivizzano:	la	Provincia	di
Massa-Carrara	ha	infatti	una	storia	per	lo	più	slegata	da	quella	del	resto	della	regione,	dato	che,	come	ricordato	all’inizio,	il	territorio	fu	per	secoli	uno	Stato	autonomo	che	poco	aveva	a	che	vedere	con	quel	che	si	decideva	a	Firenze	e	dintorni.	Fivizzano	rappresenta	però	un’eccezione:	fu	uno	dei	pochi	borghi	della	Lunigiana	amministrato	dai	fiorentini
fin	da	tempi	antichi.	Era	il	1477	infatti	quando	Fivizzano	passò	sotto	Firenze,	e	oggi	il	centro	storico	della	città	è	l’unico	d’impronta	marcatamente	fiorentina	della	zona,	come	attesta	(fin	dal	nome)	la	centralissima	Piazza	Medicea,	con	i	suoi	ordinati	palazzi	rinascimentali	e	la	fontana	fatta	costruire	da	Cosimo	III	de’	Medici,	oppure	le	opere	che	si
trovano	nelle	chiese,	a	cominciare	dalla	pala	dell’altare	maggiore	della	chiesa	dei	Santi	Jacopo	e	Antonio,	dipinta	dal	fiorentino	Pier	Francesco	Foschi.	Nei	dintorni,	da	visitare	i	castelli	(come	quello	della	Verrucola)	oltre	alle	colline	e	alle	montagne	del	Parco	delle	Alpi	Apuane	a	poca	distanza	dal	centro	della	città.	Fivizzano,	Piazza	Medicea.	Foto:
Comune	di	Fivizzano	La	consultazione	di	questo	articolo	è	e	rimarrà	sempre	gratuita.	Se	ti	è	piaciuto	o	lo	hai	ritenuto	interessante,	iscriviti	alla	nostra	newsletter	gratuita!	Niente	spam,	una	sola	uscita	la	domenica,	più	eventuali	extra,	per	aggiornarti	su	tutte	le	nostre	novità!	La	tua	lettura	settimanale	su	tutto	il	mondo	dell'arte	ISCRIVITI	ALLA
NEWSLETTER	Foto	di	DV.	Indice	Mostra	di	più	Massa	è	il	capoluogo	della	provincia	di	Massa	e	Carrara	in	Toscana.Dalla	storia	radicata	nei	secoli,	con	un	periodo	di	particolare	splendore	conosciuto	durante	il	Medioevo,	la	città	è	forse	meno	conosciuta	di	quano	meriti.	All'interno	delle	sue	mura	è	infatti	ancora	possibile	respirare	una	caratteristica
aria	medievale,	e	ammirare	gioielli	di	arte	ed	architettura	che	vale	la	pena	vedere.	Scarica	gratis	la	guida	in	PDF	di	Massa	Cosa	vedere	a	Massa	1	-	Castello	Malaspina	Foto	di	DV.	I	Malaspina,	appena	preso	in	comando	del	Ducato	di	Massa	e	Carrara	si	stabilirino	entro	i	confini	di	quest'ultima	ma,	visti	i	continui	scontri	con	i	francesi,	furono	costretti	a
spostarsi	a	Massa.	Qui,	forse	sulle	ceneri	di	una	fortezza	già	preesistente,	fecero	costruire	nel	1442	il	famoso	castello,	che	sovrasta	l'intera	città.	Osservando	la	struttura	è	possibile	riconoscere	i	tre	diversi	momenti	in	cui	questa	è	stata	eretta:	la	torre	è	di	matrice	obertenga,	la	merlatura	è	tardo	medievale,	mentre	il	nucleo	è	stato	ingrandito	durante	il
rinascimento.Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	2	-	Duomo	di	Massa	Foto	di	Davide	Papalini.	Il	Duomo	della	città	si	erge	su	quello	che	un	tempo	doveva	essere	il	convento	di	San	Francesco,	costruito	nel	quattordicesimo	secolo:	nella	Cappella	della	Stimmate	è	infatti	presente	una	lapide	a	testimonianza	della	consacrazione	dell'edificio,	avvenuta
nel	1398.	Ad	oggi	la	struttura	custodisce	numerose	e	preziose	opere	d'arte,	tra	cui	la	Fonte	Battesimale	del	Riccomanni	di	PietroSanta	e	l'adorazione	del	Bambino	di	Buglioni.	Inoltre,	le	urne	contenenti	le	spoglie	dei	signori	di	Massa,	sono	conservate	in	una	cappella	sotterranea	Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	3	-	Piazza	Aranci	Foto	di	Lorenzo
Mosti.	Carducci	e	Giacomo	Leopardi	cantarono	le	bellezze	di	questa	singolare	piazza,	all'epoca	impreziosita	dal	solo	Pallazzo	Ducale	e	dalle	tre	file	di	alberi	di	arance,	che	mettono	in	risalto	la	sua	maestosità,	e	con	la	quale	formano	un	complesso	di	rara	bellezza.	Oggi,	tale	spettacolo	è	arricchito	anche	dalla	presenza	di	un	obelisco,	posto	al	centro
della	Piazza,	e	dedicato	ai	caduti	durante	la	resistenza	apuanaInfo	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	4	-	Palazzo	Ducale	Foto	di	Lorenzo	Mosti.	Realizzato	nel	diciassettesimo	secolo	per	volontà	di	Alberico	I	Cybo	malaspine	al	fine	di	stabilirvi	la	sede	della	corte,	Palazzo	Ducale	nasce	su	un	edificio	pre-esistente.	Il	suo	aspetto	attuale,	colore	rosso	della
facciata	compreso,	si	deve	ad	un	restauro	avvenuto	durante	il	settecento.	Al	suo	interno	il	complesso	presenta	uno	spiazzale	con	colonnato	e	scalinate	in	marmo,	dove	si	erge	il	"Ninfeo":	angolo	roccioso	impreziosito	da	una	statua	del	Dio	Nettuno	che	cavalca	le	onde.	I	numerosi	stanzoni	sono	aperti	al	pubblico,	fatta	eccezione	per	quelli	che	ospitano	la
Prefettura	e	l'Amministrazione	Provinciale	Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	5	-	Museo	Diocesano	di	Massa	Inaugurato	nel	2003	il	Museo	dicesano	di	Massa	ha	sede	nel	Palazzo	dei	Cadetti,	importante	edificio	storico	fatto	costruire	nel	1580	dal	principe	Alberico	I	Cybo-Malaspina.	La	struttura	subì	nel	tempo	diverse	trasformazioni,	fino	all'età
napoleonica	quando	fu	abbandonato	e	cadde	in	grave	degrado.	Con	la	Restaurazione,	la	duchessa	d'Este	lo	donò	al	vescovo	quale	sede	episcopale;	funzione	che	mantenne	fino	al	1970.	Oggi	è	la	sede	del	Museo	Diocesano	che	conserva	le	opere	d'arte,	suppellettili	liturgiche	e	paramenti	sacri	provenienti	sia	dalla	cattedrale	di	San	Pietro	e	San
Francesco,	sia	da	altre	chiese	del	territorio	diocesano.	Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	6	-	Teatro	Guglielmini	Foto	di	Davide	Papalini.	La	costruzione	di	Teatro	Guglielmini	risale	al	diciannovesimo	secolo,	e	per	questo	si	è	guadagnato	il	titolo	di	"palazzo	storico".	Progettato	da	Vincenzo	Micheli,	architetto	responsabile	della	costruzione	della
Mole	Antonelliana	di	Torino,	la	struttura	è	dedicata	a	Pietro	Alessandro	Guglielmini,	il	più	illustre	musicista	massese.L'inaugurazione	del	teatro	avvenne	nel	1886	e	da	allora	l'attività	teatrale	non	ha	mai	subito	interruzioni	eccezion	per	due	occasioni:	durante	il	periodo	della	seconda	guerra	mondiale	(Massa	era	posizionata	proprio	sulla	linea	gotica)	e
durante	la	stagione	2004/2005	a	causa	di	lavori	di	ammodernamento	della	struttura.	Il	Teatro	è	tornato	ai	suoi	antichi	fasti	nel	2013,	dopo	lavori	di	ristrutturazione	che	hanno	interessato	le	antiche	capriate	in	legno	ormai	deteriorate.Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	7	-	Porta	Martana	e	Mura	di	Massa	Foto	di	Mongolo1984.	Al	pari	di	altre	città
italiane,	anche	Massa	è	stata	cinta	da	mura	in	diverse	epoche	storiche.	Giacomo	Malaspina	a	metà	del	quattordicesimo	secolo	fu	il	primo	a	dare	il	via	ai	lavori	di	fortificazione	della	città,	facendo	costruire	appunto	una	cinta	muraria.	Di	queste,	ad	oggi	rimane	ben	poco,	e	delle	antiche	porte	d'accesso	resta	solo	Porta	Martana,	collocata	nella	parte	sud
del	centro	antico.	Invece	delle	mura	più	recenti	volute	da	Alberico	I	Cybo	Malaspina	nel	1557,	è	rimasto	l'Arco	del	Salvatore.Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	8	-	Piazza	Mercurio	Foto	di	DV.	La	Piazza	deve	il	suo	nome	alla	statua	del	Dio	Mercurio	presente	al	suo	centro,	proprio	sopra	alla	fontana.	Questo	è	uno	dei	luoghi	più	vivi	della	città,	dove
ogni	martedi	si	tiene	il	mercato	comunale.	Qui,	Carlo	I	Cybo	Malaspina	fece	erigere	la	chiesa	di	San	Giovanni	Decollato	nel	1639,	mentre	la	fontana	e	la	statua	risalgono	rispettivamente	al	1770	e	al	1771.	Durante	il	secondo	conflitto	mondiale	l'obelisco	fu	gravemente	danneggiato,	e	solo	nel	1980	è	stato	restaurato	tornando	al	suo	posto.Info	pratiche:
indicazioni,	orari	e	prezzi	9	-	Villa	della	Rinchiostra	Villa	della	Rinchiostra	era	la	Residenza	di	Campagna	della	signoria	Cybo-Malaspina,	e	fu	progettata	per	volere	della	Duchessa	Teresa	Pamphili,	Moglie	di	Carlo	II.	La	villa	rappresenta	la	classica	dimora	signorile	posta	fuori	dalle	mura	cittadine,	dove	un	tempo	venivano	tenute	battute	di	caccia	ed
erano	presenti	le	scuderie.	Durante	il	diciassettesimo	secolo	il	Duca	Alderano	abbellì	ulteriormente	la	stuttura	con	opere	d'arte	e	sculture.	Oggi	la	Villa	ospita	la	Biblioteca	Comunale.Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	10	-	Chiesa	della	Madonna	del	Monte	Foto	di	Chriturba.	Costruito	nel	1589,	questo	è	uno	degli	edifici	più	antichi	di	Massa.	Il
santuario	presenta	una	pianta	a	navata	unica,	sulla	quale	si	aprono	quattro	altari	laterali:	l'altare	di	Sant'Agostino,	l'altare	di	S.	Nicola,	l'Altare	della	S.S.	Trinità	e	l'Altare	della	Madonna	del	Consiglio.La	facciata	esterna	è	invece	divisa	in	una	sezione	inferiore,	contraddistinta	da	cinque	pilastri	e	una	superiore,	con	quattro	colonne	e	capitello	corinzio	a
sostegno	del	timpano.	A	completare	questa	bellissima	struttura	ci	sono	le	statue	di	Sant'Agostino	e	di	un	Vescovo	che	benedice	la	città,	e	il	campanile	a	cuspide	esagonale.Info	pratiche:	indicazioni,	orari	e	prezzi	Itinerario	di	un	giorno	a	Massa	Foto	di	Piergiuliano	Chesi.	Inizia	la	tua	giornata	a	Massa	con	una	visita	al	Duomo	di	Massa,	dedicato	ai	Santi
Pietro	e	Francesco,	un	edificio	barocco	con	interni	ricchi	di	dettagli	artistici.	Prosegui	verso	Piazza	Aranci,	una	delle	piazze	più	importanti	della	città,	caratterizzata	da	alberi	di	aranci	e	tre	fontane	centrali,	un	simbolo	di	eleganza	e	storia.A	pochi	passi	si	trova	il	maestoso	Palazzo	Ducale,	un'imponente	struttura	rinascimentale	che	un	tempo	era	la
residenza	dei	duchi	di	Massa	e	Carrara,	la	famiglia	Cybo-Malaspina.	Passeggia	poi	verso	Piazza	Mercurio,	un'altra	piazza	storica,	famosa	per	la	sua	statua	dedicata	al	dio	Mercurio,	che	domina	la	piazza.Continua	con	una	visita	al	Castello	Malaspina,	una	fortezza	situata	su	una	collina	che	offre	una	vista	spettacolare	sulla	città	e	sulla	costa.	Dopo	la
visita,	scendi	per	esplorare	Porta	Martana	e	le	antiche	Mura	di	Massa,	che	un	tempo	proteggevano	la	città.	Concludi	il	tuo	itinerario	con	una	visita	alla	Chiesa	della	Madonna	del	Monte,	un	piccolo	santuario	situato	appena	fuori	dal	centro	città,	immerso	nel	verde	e	con	una	vista	panoramica	mozzafiato	sulla	valle.	Duomo	di	Massa	Ottieni	indicazioni	/
Tempo	di	visita:	30	min	Piazza	Aranci	Per	raggiungere	questa	tappa:	5	min	a	piedi	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di	visita:	20	min	Palazzo	Ducale	Per	raggiungere	questa	tappa:	2	min	a	piedi	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di	visita:	30	min	Piazza	Mercurio	Per	raggiungere	questa	tappa:	5	min	a	piedi	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di	visita:	20	min	Castello
Malaspina	Per	raggiungere	questa	tappa:	20	min	a	piedi	o	5	min	in	auto	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di	visita:	1	ora	Porta	Martana	e	Mura	di	Massa	Per	raggiungere	questa	tappa:	10	min	a	piedi	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di	visita:	20	min	Chiesa	della	Madonna	del	Monte	Per	raggiungere	questa	tappa:	10	min	in	auto	(Ottieni	indicazioni)	/	Tempo	di
visita:	30	min	Dove	mangiare	a	Massa	Ristorante	il	Fatty	:	cucina	italiana,	mediterranea	e	tipicaPrezzo	medio	a	persona:	€10,00Indirizzo	e	contatti:	via	Agostino	Ghirlanda,	9	(Ottieni	indicazioni)	/	tel:	3280655067	Osteria	il	Cascinale	italiana,	mediterrane,	pizzeriaPrezzo	medio	a	persona:	€15,00Indirizzo	e	contatti:	via	Nerino,	24	(Ottieni	indicazioni)	/
tel:	0585348737	Osteria	Del	Borgo	locale	caratteristico	con	piatti	della	cucina	tradizionalePrezzo	medio	a	persona:	€20,00Indirizzo	e	contatti:	via	Beatrice,	17	(Ottieni	indicazioni)	/	tel:	0585810680	Osteria	i	Tre	Compari	osteria	con	l'atmosfera	familiare,	piatti	della	tradizionePrezzo	medio	a	persona:	€25,00Indirizzo	e	contatti:	via	Zoppi,	8	(Ottieni
indicazioni)	/	tel:	0585281329	La	Congiura	Bisteccheria	ristorante	specializzato	in	piatti	a	base	di	carnePrezzo	medio	a	persona:	€30,00Indirizzo	e	contatti:	via	Marina	Vecchia,	69	(Ottieni	indicazioni)	/	tel:	0585488686	Cosa	fare	la	sera:	zone	della	movida	e	migliori	locali	Massa	offre	una	buona	varietà	d'intrattenimenti	e	vita	notturna.	Al	centro	sono
concentrati	la	maggior	parte	di	bar	e	loung	bar	specializzati	in	drink	e	birre,	come	anche	pub	e	pizzerie.	Per	le	discoteche	invece,	bisogna	necessariamente	spostarsi	verso	Marina	di	Massa.	La	Birreria	pub	pizzeria	con	vasta	scelta	di	birre	aperto	fino	a	tardiIndirizzo	e	contatti:	via	Cavour,	50	(Ottieni	indicazioni)	Il	Pirata	discoteca	cult	del	luogo,
ritrovo	per	chi	ama	ballare	fino	a	notte	fondaIndirizzo	e	contatti:	viale	A	Vespucci,	60	(Ottieni	indicazioni)	Velluto	club	elegante	cocktail	bar	con	drink	ricercati	e	ampia	scelta	di	viniIndirizzo	e	contatti:	via	Cairoli,	28	(Ottieni	indicazioni)	Snow	Bar	cocktail	bar	ideale	per	l'aperitivoIndirizzo	e	contatti:	via	Giovanni	Pascoli,	54	(Ottieni	indicazioni)	Beach
Club	Versilia	una	delle	discoteche	più	famose	di	tutta	la	Versilia,	a	circa	8	km	da	MassaIndirizzo	e	contatti:	viale	IV	Novembre,	18	(Ottieni	indicazioni)	Organizza	il	tuo	soggiorno	a	Massa:	info	e	consigli	utili	Come	arrivare	L'aeroporto	più	vicino	è	quello	di	Pisa,	distante	circa	di	40	minuti	in	auto.	Massa	è	ben	collegata	alle	principali	città	Italiane
tramite	treno.	Dispone	della	stazione	"Massa	Centro",	distante	dal	centro	4km,	percorribili	usufruendo	della	linea	degli	autobus	L75,	costo	biglietto	€1,80.	Massa	dista	27	km	(34	minuti	in	auto)	da	La	Spezia,	42	km	(41	minuti	in	auto)	da	Pisa,	60	km	(52	minuti	in	auto)	da	Livorno,	197	km	(2	ore	e	13	minuti	in	auto)	da	Bologna,	116	km	(1	ora	e	38
minuti	in	auto)	da	Firenze.	Come	muoversi	le	principali	attrazioni	turistiche	di	Massa	sono	sparse	un	po'	per	tutto	il	territorio	cittadino.	Il	consiglio	è	quello	di	girare	a	piedi	ma,	nel	caso	in	cui	si	avessero	difficoltà,	si	può	tranquillamente	usufruire	degli	autobus	-	noti	per	la	loro	puntualità-	pagando	il	biglietto	di	€1,80	a	corsa,	acquistabile	anche
tramite	sms	al	numero	del	servizio	4850306	inviando	il	testo	"Massa"	Dove	parcheggiare	è	possibile	parcheggiare	gratuitamente	presso	il	parcheggio	interrato	ex	mercato	coperto	di	via	Bastione,	con	disco	orario	sosta	max.	2	ore	(Ottieni	indicazioni)	e	presso	il	parcheggio	di	via	Prado,	sosta	illimititata	(Ottieni	indicazioni).	Dove	dormire	confronta	la
selezione	degli	alloggi	su	booking	Cosa	vedere	nei	dintorni	nei	dintorni	di	Massa	ci	sono	una	serie	di	attrazioni	di	rilevante	interesse.	La	prima	tra	queste	è	sicuramente	Marina	di	Massa,	il	rinomato	centro	balneare	della	costa	apuana,	distante	dal	centro	città	7km	percorribili	in	10	minuti	d'auto	(Ottieni	indicazioni);	Anche	il	Parco	delle	Alpi	Apuane	e
L'Orto	Botanico	-	Pietro	Pellegrini,	culla	delle	diverse	specie	di	flora	del	luogo	meritano	di	sicuro	una	visita:	la	struttura	dista	36	minuti	da	Massa,	equivalenti	a	circa	25km,	biglietto	d'ingresso	€3,00	intero,	bambini	fino	a	10	anni	gratis	(Ottieni	indicazioni);	la	città	"gemella"	di	Carrara	e	le	famose	Cave	distano	invece	7,9km	-	13	minuti	d'auto	(Ottieni
indicazioni)	mentre,	in	diciassette	minuti	-	10km	-	si	raggiunge	Forte	dei	Marmi	(Ottieni	indicazioni).	Massa	Scarica	gratis	la	guida	in	PDF	di	Massa	Indice	Un	grande	appuntamento	prima	con	la	categoria	Juniores	femminile,	poi	con	quella	maschile.	Tutti	attendono	la	classicissima	delle	due	ruote	dedicata	ai	giovani.	Quella	del	2025	sarà	la	49esima
edizioneUn	grande	appuntamento	prima	con	la	categoria	Juniores	femminile,	poi	con	quella	maschile.	Tutti	attendono	la	classicissima	delle	due	ruote	dedicata	ai	giovani.	Quella	del	2025	sarà	la	49esima	edizioneGrazie	a	14	Lions	Club	che	hanno	unito	le	forze	per	supportare	la	realizzazione	dei	prototipi.	La	donazione	di	oltre	11mila	euro	consentirà	di
realizzare	circa	un	centinaio	di	modelliGrazie	a	14	Lions	Club	che	hanno	unito	le	forze	per	supportare	la	realizzazione	dei	prototipi.	La	donazione	di	oltre	11mila	euro	consentirà	di	realizzare	circa	un	centinaio	di	modelliPiero	Bertoni	aveva	81	anni.	Lo	ha	scoperto	un	vicino	dopo	l’allarme	dei	familiari.	Inizialmente	era	ancora	vivo	ma	poi,
improvvisamente,	le	sue	condizioni	sarebbero	peggiorate	fino	al	decesso,	nonostante	tutti	i	tentativi	fatti	dai	soccorritori	per	tenerlo	in	vitaPiero	Bertoni	aveva	81	anni.	Lo	ha	scoperto	un	vicino	dopo	l’allarme	dei	familiari.	Inizialmente	era	ancora	vivo	ma	poi,	improvvisamente,	le	sue	condizioni	sarebbero	peggiorate	fino	al	decesso,	nonostante	tutti	i
tentativi	fatti	dai	soccorritori	per	tenerlo	in	vitaFivizzano,	falsificavano	il	numero	tramite	software	per	renderlo	’credibile’	agli	occhi	della	vittima.	L’anziano	ha	spostato	i	risparmi	su	Iban	indicati	come	’sicuri’	dai	malviventi,	che	lo	hanno	ripulitoFivizzano,	falsificavano	il	numero	tramite	software	per	renderlo	’credibile’	agli	occhi	della	vittima.
L’anziano	ha	spostato	i	risparmi	su	Iban	indicati	come	’sicuri’	dai	malviventi,	che	lo	hanno	ripulitoL’incidente	è	avvenuto	intorno	alle	8	nei	pressi	della	stazione	di	Caprigliola,	frazione	del	Comune	di	AullaL’incidente	è	avvenuto	intorno	alle	8	nei	pressi	della	stazione	di	Caprigliola,	frazione	del	Comune	di	AullaL’indagine	ha	consentito	di	accertare
l’utilizzo	di	falsi	documenti	per	le	procedure	di	ingresso	disciplinate	dal	cosiddetto	decreto	flussi,	allegando	alle	istanze	di	ingresso	falsi	contratti	di	lavoro	o	false	attestazioni	di	soggiornoL’indagine	ha	consentito	di	accertare	l’utilizzo	di	falsi	documenti	per	le	procedure	di	ingresso	disciplinate	dal	cosiddetto	decreto	flussi,	allegando	alle	istanze	di
ingresso	falsi	contratti	di	lavoro	o	false	attestazioni	di	soggiornoIl	giovanissimo	lucchese	Carlo	Manduca	“donatore	di	musica”	all’ospedale	ApuaneIl	giovanissimo	lucchese	Carlo	Manduca	“donatore	di	musica”	all’ospedale	ApuaneOggi	i	funerali	in	Duomo	a	Pontremoli	del	24enne	che	ha	perso	la	vita	in	un	tragico	incidente	sull’A12Oggi	i	funerali	in
Duomo	a	Pontremoli	del	24enne	che	ha	perso	la	vita	in	un	tragico	incidente	sull’A12Un	pieno	di	pubblico	e	di	emozioni	a	Villa	Cuturi	per	la	leggenda	delle	due	ruote	che	ha	ricevuto	con	un	casco	di	marmo.	’Catena	d’oro’	a	DaineseUn	pieno	di	pubblico	e	di	emozioni	a	Villa	Cuturi	per	la	leggenda	delle	due	ruote	che	ha	ricevuto	con	un	casco	di	marmo.
’Catena	d’oro’	a	DaineseC’era	tutta	la	sinistra,	l’Anpi,	autorità	e	amici	di	partito	per	il	commiato	funebre.	Del	Vecchio:	“Continueremo	a	far	vivere	il	suo	impegno	nel	nostro	lavoro”C’era	tutta	la	sinistra,	l’Anpi,	autorità	e	amici	di	partito	per	il	commiato	funebre.	Del	Vecchio:	“Continueremo	a	far	vivere	il	suo	impegno	nel	nostro	lavoro”La	Regione
assicura	il	sostegno,	il	sì	unanime	del	consiglio	toscano	alla	mozione	della	LegaLa	Regione	assicura	il	sostegno,	il	sì	unanime	del	consiglio	toscano	alla	mozione	della	LegaDalla	Partaccia	a	Poveromo	smontate	le	attrezzature	nella	notte	di	lunedì	per	salvarle	dall’erosione.	Spiaggia	sparita	e	danni	nei	bagni	della	Croce	Rossa,	Marchini,	Ida,	Delfino	e
ArtemisiaDalla	Partaccia	a	Poveromo	smontate	le	attrezzature	nella	notte	di	lunedì	per	salvarle	dall’erosione.	Spiaggia	sparita	e	danni	nei	bagni	della	Croce	Rossa,	Marchini,	Ida,	Delfino	e	ArtemisiaAlla	cerimonia	religiosa	a	Marina	di	Massa	è	seguita	la	deposizione	della	corona	di	fiori	nella	piazza	dedicata	al	militare	massese,	insignito	con	la
medaglia	d’oro	al	valor	militare	alla	memoriaAlla	cerimonia	religiosa	a	Marina	di	Massa	è	seguita	la	deposizione	della	corona	di	fiori	nella	piazza	dedicata	al	militare	massese,	insignito	con	la	medaglia	d’oro	al	valor	militare	alla	memoriaEuropa	Verde:	“Servono	tecnici	capaci,	che	conoscano	le	reali	caratteristiche	morfologiche	del	torrente”Il	giovane
raggiunge	la	piccola	e,	rischiando,	aspetta	l’arrivo	del	soccorso.	L’assistente	bagnanti	riporta	a	riva	la	bambinaIl	giovane	raggiunge	la	piccola	e,	rischiando,	aspetta	l’arrivo	del	soccorso.	L’assistente	bagnanti	riporta	a	riva	la	bambinaSport,	passione	e	futuro	grazie	a	un’organizzazione	vulcanicaSport,	passione	e	futuro	grazie	a	un’organizzazione
vulcanicaÈ	successo	davanti	al	bagno	del	Bar	Vittoria.	La	corrente	l’aveva	spinta	al	largo.	Domenico	Tarantino	l’ha	vista	con	il	binocolo	ed	è	intervenuto	con	il	pattinoÈ	successo	davanti	al	bagno	del	Bar	Vittoria.	La	corrente	l’aveva	spinta	al	largo.	Domenico	Tarantino	l’ha	vista	con	il	binocolo	ed	è	intervenuto	con	il	pattinoDoppio	intervento,
chemioterapia	e	una	rete	di	eccellenze	sanitarie:	così	la	piccola	paziente	ha	superato	la	fase	più	critica.	I	genitori:	“Grazie	per	aver	permesso	alla	nostra	piccolina	di	poter	continuare	a	correre	e	giocare	con	i	suoi	fratelli”Doppio	intervento,	chemioterapia	e	una	rete	di	eccellenze	sanitarie:	così	la	piccola	paziente	ha	superato	la	fase	più	critica.	I
genitori:	“Grazie	per	aver	permesso	alla	nostra	piccolina	di	poter	continuare	a	correre	e	giocare	con	i	suoi	fratelli”	La	nebbia	che	insisteva	sul	posto	non	ha	impedito	all’elicottero	di	scaricare	in	cima	alla	via	Erik	i	soccorritori	alpini	che	hanno	provveduto	a	calarsi	fino	a	raggiungere	l’infortunato.	«La	questione	del	mancato	rivestimento	era	emersa
inizialmente	in	Commissione	6.		Successivamente,	l’assessore	Moreno	Lorenzini	ha	portato	la	questione	in	Consiglio	comunale	lo	scorso	25	giugno,	presentando	una	variazione	di	bilancio	da	600.000	euro».	«Nel	caravan	ci	alloggiava	una	famiglia:	padre,	madre	e	tre	figli».	«Riparte	anche	il	servizio	emeroteca	per	la	consultazione	dei	giornali.	A	breve
torneranno	attivi	anche	prestito	e	prestito	interbibliotecario».	Giocherà	nel	Bologna	a	titolo	definitivo	,	un	contratto	fino	al	2027	TOSCANA	–	Licenziata	dalla	commissione	Sanità	del	Consiglio	regionale	della	Toscana	una	proposta	di	legge	che	permette	la	tumulazione	degli	animali	di	affezione	nei	loculi	dei	proprietari.	La	proposta...	MARINA	DI
CARRARA	–	Torna	a	Marina	di	Carrara	(Massa-Carrara)	la	'Bau	Beach',	la	spiaggia	riservata	agli	amici	a	quattro	zampe.	Una	ordinanza	sindacale	disciplina	l’utilizzo	dell’area.	La	sindaca...	MASSA-CARRARA	–	Il	Senato	ha	approvato	definitivamente	in	questi	giorni	il	disegno	di	legge	1308,	recante	modifiche	al	Codice	penale,	al	Codice	di	procedura
penale	e	altre	disposizioni	per...	Luoghi	e	punti	d'interessePortovenere	-	World	Heritage	SiteLuoghi	e	punti	d'interessePasseggiate	in	siti	storiciLuoghi	e	punti	d'interesseTorri	e	ponti	di	osservazioneLuoghi	e	punti	d'interesseCattedrale	di	San	MartinoSentiero	Monterosso	-	VernazzaBattistero	di	San	Giovanni	Scopri	Massa-Carrara:	sport,	natura	e
cultura	affacciati	sul	mare.	SCROLL	DOWN	RIVIERA	APUANA	MORE	terra	scolpita	Lasciati	ispirare:	abbiamo	il	mare	e	le	montagne,	siamo	circondati	dall’arte	e	la	storia,	abbiamo	sapori	genuini	e	tante	idee	per	il	tempo	libero	La	nostra	riviera	è	ricca	di	luoghi	da	visitare,	di	cibi	da	assaporare,	itinerari	da	seguire	ed	eventi	a	cui	partecipare:	ovunque,
emozioni	che	ricorderai	Sei	pronto?	Scopri	come	raggiungerci,	dove	dormire,	come	effettuare	un	noleggio,	quali	esperienze	e	tour	puoi	prenotare,	le	guide	ambientali	da	contattare	per	le	tue	escursioni	L’Ufficio	non	risponde	in	caso	di	errori	e/o	modifiche	e/o	annullamenti.	Consigliamo	sempre	di	contattare	gli	organizzatori	per	avere	tutte	le
informazioni	aggiornate.	Eventi	gratuiti	ed	eventi	a	pagamento.	consultare	la	brochure	alcuni	eventi	sono	a	pagamento	Le	storie	di	ToscanaOvunqueBella.it	Incastonata	tra	la	Liguria	e	l’Emilia-Romagna,	lo	spicchio	nord	della	Toscana	è	rappresentato	dalla	provincia	di	Massa-Carrara.Dopo	aver	visitato	le	due	città	principali,	appunto	Massa	e	Carrara,
passate	alla	scoperta	di	questo	territorio	al	di	fuori	dei	principali	circuiti	turistici,	ma	sicuramente	in	grado	di	riservare	incredibili	sorprese.	Iniziate	da	una	visita	alle	cave	di	marmo	di	Carrara,	pregiato	materiale	per	cui	la	Toscana	è	famosa	in	tutto	il	mondo,	e	spingetevi	a	piedi	lungo	i	numerosi	sentieri	che	attraversano	le	Alpi	Apuane,	di	tutte	le
lunghezze	e	difficoltà.Oltrepassate	poi	la	cittadina	di	Aulla,	e	vi	ritroverete	nell’affascinante	territorio	della	Lunigiana,	l’antica	terra	dei	Luni	che	ancora	oggi	è	in	grado	di	nascondere	una	bellezza	dopo	l’altra.	Visitate	ad	esempio	Pontremoli	e	Licciana	Nardi,	ma	fermatevi	ogni	tanto	lungo	la	strada	ad	ammirare	le	bellezze	naturali	del	territorio.Infine,
nel	periodo	estivo,	godetevi	qualche	giorno	di	mare	sdraiandovi	sulle	spiagge	di	Marina	di	Massa	e	Marina	di	Carrara,	molto	frequentate	soprattutto	dagli	abitanti	del	posto.	All'estremità	nord	della	costa	toscana,	Marina	di	Massa	è	una	meta	ideale	per	il	relax	grazie	alla	sua	bella	spiaggia	sabbiosa,	adatta	anche	alle	famiglie.	La	località	balneare	più	a
nord	della	Toscana	riserva	una	serie	di	belle	sorprese.	E'	Marina	di	Carrara,	situata	praticamente	al	confine	con	la	Liguria.	Pontremoli,	situata	nel	nord	della	Lunigiana,	è	un	antico	borgo	medievale	toscano,	poco	conosciuto	ma	che	non	ha	nulla	da	invidiare	a	quelli	più	famosi.	Fosdinovo	domina	ancora	oggi	con	la	sua	intatta	mole	trecentesca,	dall'alto
dei	suoi	550	metri	di	altitudine,	gran	parte	della	costa	Tirrenica	sottostante.	Montignoso	ha	origini	più	antiche	ed	è	sempre	stato	un	punto	di	riferimento	essenziale	in	quanto	rappresentava	un	baluardo	sicuro	a	protezione	delle	piccole	borgate	poste	lungo	il	Canale	di	Montignoso.	Situata	sulla	punta	nord-ovest	della	Toscana,	a	cavallo	tra	Liguria	ed
Emilia,	la	Lunigiana	è	terra	di	confine,	caratterizzata	da	autentici	di	villaggi	isolati.	Licciana	Nardi	è	uno	dei	due	comuni	adagiati	nella	vallata	attraversata	dal	Taverone.	La	nostra	guida	sarà	proprio	lui,	il	Taverone,	o	Tavarone,	come	preferiscono	alcuni.	Gli	Stretti	di	Giaredo	sono	5	canyon	che	si	snodano	nel	tratto	inferiore	della	gola	del	Gordana.
Percorribili	in	circa	un'ora,	offrono	un'esperienza	straordinaria.
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